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u n ’ e s p e r i e n z a  d i  s p o r t  c h e  d u r i  p e r  l a  v i t a

IL 30 ottobre, sul web, è diventato virale il video di una partita del Campionato di calcio dilettanti inglese, 
la prima divisione, tra Padiham FC e Widnes FC. Siamo all’ultimo minuto. Il punteggio è di 1-3. Gli 
ospiti si sentono la vittoria in tasca ma mancano ancora 60” in cui succede davvero di tutto: due 
gol, miracoli del portiere e papere clamorose, salvataggi sulla linea disperati, palo, traversa. Tutto 

da vivere. Tutto da guardare. Alla fine, i padroni di casa raggiungono il pareggio, segnando due gol in circa 
un minuto e mezzo. Caparbietà, grinta, voglia di farcela, tanti devono essere gli ingredienti per la ricetta della 
vittoria o di un pareggio che, raggiunto così, vale come una vittoria.

Tanti, anche nella nostra storia, sono stati i finali sofferti, ma il più recente, sicuramente, riguarda la scorsa 
domenica, nella quale ci siamo aggiudicati, proprio nei secondi finali,  la sfida salvezza contro la Trevigliese, 
ritrovando i gol del nostro bomber Rossetti.

all’ultimo minuto...

(segue a pag. 3)
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Un finale sicuramente concitato, non esente da 
proteste da parte avversarie, assolutamente 
comprensibile sia per la delusione, sia per l’azione 
confusa che ha portato poi alla nostra rete, sia per 
l’esito della gara che ci ha riportato a +5 proprio su 
una diretta avversaria per la corsa alla salvezza.

Si sa, il calcio è fatto anche di episodi, e in questo caso 
ci hanno sorriso. Speriamo dunque che in quell’ultimo 
minuto sia racchiusa tutta la carica che ora 
dobbiamo metterci per il trittico di partite veramente 
impegnative che ci aspetta: riaffrontiamo la salita già 
vissuta nel girone di andata, sperando in un esito 
diverso, ritrovando sicuramente quell’equilibrio che 
ultimamente ci è mancato. Un messaggio dunque 
simbolico, di incoraggiamento, per la squadra e che 
questa vittoria, acciuffata così, all’ultimo secondo, 
ci dimostri che non è mai detta l’ultima parola, che 
finché non c’è il fischio finale e viene scritta la parola 
“fine”, possiamo ancora dire la nostra.

Ospitiamo la capolista Sondrio, una società 
eccezionale, che si sta affermando meritatamente 
in questa annata: una corazzata a cui vanno 
assolutamente i complimenti, ma che dobbiamo 
cercare di affrontare a viso aperto, nonostante 
sarà forte la voglia di rivincita dopo la sconfitta con 
il Villa d’Almè subita nello scorso turno. Qualsiasi 
sarà il risultato, saremo costretti a ripartire subito, 
in una settimana che sarà un vero tour de force, 
con il recupero di mercoledì alle ore 19.00 contro il 
Mapello, dopo l’interruzione di due turni fa, a causa 
del forte vento.

Nel week-end, trasferta poi a Casatenovo, contro la 
CasateseRogoredo, altra squadra molto forte che, 
nonostante sia vivendo un momento di involuzione, 
ha dimostrato, soprattutto nel girone di andata il 
suo valore. Dopo i lecchesi, arriveranno altri turni 
molto impegnativi, contro NibionnOggiono e lo 
scontro diretto con il Brugherio. Un mese, dunque, 
che si presenta decisivo e nel quale concentrazione 
e attenzione restano le parole-chiave da cui trarre la 
nostra forza, ricordandoci sempre che ogni partita 
può regalare tante emozioni, proprio fino all’ultimo 
secondo. 

Ne sa qualcosa, di partite vinte nel recupero anche un 
grande ex calciatore che si trova nella società: Gianni 
Brenna, a cui abbiamo dedicato una bella rubrica, lo 
scorso anno, ha rilasciato un’intervista molto bella, 
nel suo inconfondibile stile, a “La Nuova Ferrara”, ad 
ottobre di quest’anno, che poi è stata pubblicata dal 
sito stesso del giornale. Vi riportiamo un’anticipazione 
in cui Gianni ricorda proprio un gol all’ultimo secondo, 

segnato da lui, che decretò la vittoria della Spal 
contro il Bologna, in un derby tesissimo. 

“FERRARA. Una domenica di autunno inoltrato. 
Pomeriggio in cucina, radiolina accesa e sintonizzata 
su Tutto il calcio minuto per minuto. Cuore in gola 
all’ultima chiamata dell’inviato a Bologna per il 
derby tra i rossoblù e la Spal. Notizia esaltante, gol 
della Spal. Gol di Brenna. E vittoria biancazzurra 
per 3-2. Domenica 15, a distanza di cinquant’anni 
esatti (meno un mese scarso) da quell’impresa, la 
Spal tornerà al “Dall’Ara” per una sfida diretta in 
serie A. L’ultimo successo in casa del Bologna, nella 
massima categoria, fu proprio quello del 1967. 
Firmato appunto da Giovanni Brenna, comasco, 
classe 1939, che - 28enne - visse l’apogeo della sua 
carriera. Ieri, raggiunto nella sua casa di Pusiano, tra 
Como e Lecco, Brenna non ha nascosto l’emozione. 
Arriva al telefono un poco trafelato («Scusa, ero in 
giardino») ma in grandissima forma: «Alleno ancora 
i bambini (i Pulcini 2007 dell’Arcellasco Città di Erba; 
ndr), mi tengono in vita. La mia passione è intatta, 
certo il mondo del calcio è cambiato totalmente. Io 
ho giocato fino a 15 anni in oratorio, e a 18 esordivo 
in B. Adesso la volontà dei ragazzi è un po’ diversa da 
quella che era la nostra».

Poi, apre il libro dei ricordi. Bologna-Spal:

«Feci gol all’ultimo minuto. Ho 78 anni, ma quelle 
sono cose che non si dimenticano».”

Come ricorda Gianni, un ultimo all’ultimo secondo 
non si dimentica. Un gol così cambia le sorti di una 
gara, di un derby e magari, in fondo, di un’intera 
stagione.

all’ultimo minuto...
(continua dalla prima)



4 FOCUS

Il calcio e i social...
Negli ultimi anni, i social sono diventati lo specchio 
delle nostre vite, delle nostre abitudini ed emozioni. 
Emozioni che non sempre sono positive e condivisibili: 
tanti sono i fenomeni negativi che sono aumentati 
esponenzialmente, soprattutto tra i giovani, come 
bullismo, discriminazioni e abitudine diffusa a 
nascondersi dietro allo schermo per insultare 
qualcuno restando per lo più impuniti. 

Come tutti gli aspetti della società, internet e il 
mondo social hanno influenzato anche il mondo del 
calcio: gran parte del mercato 
viene praticamente indirizzato 
in base agli umori e ai “mal di 
pancia” espressi dai giocatori 
soprattutto sui propri profili 
personali.

Notizia di pochi giorni fa, per 
esempio, quel post di Icardi 
che ha fatto tremare milioni 
di tifosi interisti, vedendo il 
proprio bomber condividere 
un messaggio che parlava 
di “cambiamento, partenze 
e saluti”, scatenando così 
un’infinità di ipotesi, tra 
cui quella di una partenza 
imminente, proprio durante gli ultimi giorni del 
calciomercato. Allarme poi rientrato, con il giocatore 
che tranquillizza tutti specificando “Il messaggio 
riguardava un evento della mia vita privata”.

Anche questo, confine molto sottile tra privato e 
pubblico: esiste ancora una privacy? O proprio perché 
rendiamo ogni cosa pubblica, le persone si sentono 
autorizzate a farne l’uso che più li aggrada?

E’ successa una cosa simile anche con il profilo del 
terzino Santon, sempre in casa interista, che ha dovuto 
addirittura chiudere la propria pagina Instagram per i 
troppi insulti e le minacce ricevute in seguito al grave 
errore commesso contro la Roma, che ha portato alla 
rete di El-Shaarawy.

Siamo alla follia. D’altra parte, dobbiamo stare attenti 
anche a ciò che postiamo e quindi rendiamo pubblico 
e raggiungibile da chiunque: ne sa qualcosa Radja 
Nainggolan, il centrocampista della Roma finito 
al centro delle prime polemiche dell’anno per un 
video sopra le righe pubblicato (e poi eliminato) su 
Instagram durante la notte di Capodanno. Nei filmati 
si vede il belga mentre fuma e poi, nel pieno della 

notte gioca a paddle con gli amici, il tutto condito con 
varie imprecazioni blasfeme e un inequivocabile «so 
’mbriaco fracico».

Una caduta di stile pesante e un esempio negativo, 
soprattutto considerando l’elevato numero di seguaci 
e tifosi, per una grande percentuale minorenni. 

Il calcio, dunque, e i suoi protagonisti, non spesso 
ne escono puliti dall’utilizzo dei social, ma non per 
questo dobbiamo “demonizzarne” l’utilizzo. E’ emersa 
in questi giorni, per esempio, anche una bella notizia 

che ha regalato sicuramente 
una bella emozione ad un tifoso 
e che è un bell’esempio di come 
sui social possano generarsi 
anche incontri imprevisti, 
annullando quella distanza, 
a volte apparentemente 
irraggiungibile, tra tifosi e 
giocatori. 

Dopo il pari imposto dal 
portiere del Chievo per  0-0  
contro la Roma, il 10 dicembre, 
la Gazzetta ha “celebrato” il 
portiere trentottenne con un 
post dal titolo: “Sorrentino 

fa miracoli”. Un utente ha risposto domandandosi 
“quali super poteri avesse per fargli perdere 
matematicamente tutte le schedine”, e chiedendo 
chi potesse metterlo in contatto con lui. Nemmeno 
a dirlo, la risposta è arrivata dallo stesso Sorrentino: 
“Nessun super potere. Solo tanto amore per il mio 
lavoro, passione e sudore”.

Poi la sorpresa: “Per farmi perdonare, Salvo, ti invito a 
vedere una partita del Chievo dove vuoi tu e sarò felice 
di regalarti i miei guanti della Tigre. Accetti?”. Presto, 
fatto, il tifoso si è presentato nel post-partita di sabato 
sera, dopo Chievo-Juventus, riuscendo, non solo ad 
incontrare il portiere clivense ma anche ad ottenere 
da lui i suoi guantoni e la maglia autografata, oltre, 
ovviamente, ai ricordi di una giornata indimenticabile 
e inaspettata. 

Tutto grazie ad un ironico commento pubblicato su 
un profilo: una storia semplice, che spesso si ripete, 
quella del tifoso che spera un giorno di incontrare 
il proprio idolo, ma una storia che ancora oggi ci 
emoziona, una storia che tutti i nostri piccoli ragazzi 
sicuramente sognano.
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La speranza è che il calcio-social porti sempre 
più a storie come queste, che sia un’attrattiva per 
convogliare l’attenzione di tutti verso iniziative ed 
eventi che meritano attenzione, che sia un ulteriore 
mezzo per poter realizzare piccoli grandi sogni.

Un utilizzo ancora sano, che trasmetta passione e 
piccole gioie è ciò che stiamo cercando di promuovere 

anche nel nostro piccolo, e ci impegniamo affinché 
non venga mai infettato da tutti coloro che non hanno 
mai capito il vero spirito della condivisione.   

Fonte: Gazzetta. it

Barbara Pirovano 

per realizzare un sogno
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ECCELLENZA JUNIORES REGIONALE B

* fonte Tuttocampo.it
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